
 

Città Metropolitana di Messina 

Ai sensi della L.R. n. 15/2015 

 

Proposta di determinazione n. __________  del _____________ 

 

RACCOLTA GENERALE PRESSO LA DIREZIONE SERVIZI INFORMATICI  

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. ___________                          del _______________ 
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Direzione: VI Direzione Ambiente  
Servizio: Tutela Aria e Acque  
Ufficio: Rilascio Autorizzazione Unica Ambientale      
 

OGGETTO: Aggiornamento dell’Autorizzazione Unica Ambientale n. 33/2019 adottata a favore della Ditta 

ITALCEMENTO di Giamboi Carmen s.r.l. per la modifica sostanziale con l’introduzione di un nuovo 

titolo abilitativo di cui alla lett. g) per l’esercizio dell’attività di messa in riserva R13 e recupero R5 da 

svolgersi presso lo stabilimento sito in via Torrente Guardia, Villaggio Pace del Comune di Messina. 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  

 

VISTO il D. Lgs. 152/06 e ss. mm. e ii.; 

VISTO il D.P.R. n° 59 del 13.03.2013; 

VISTA la L. n° 241 del 07/08/1990;  

VISTO il D.P.R. n° 445 del 28.12.2000;  

VISTA la Circolare del MATTM prot. n° 49801 del 07.11.2013, recante chiarimenti 

interpretativi relativi alla disciplina dell’Autorizzazione Unica Ambientale nella fase di 

prima applicazione del D.P.R. 13 marzo 2013, n° 59; 

VISTO il D.P.C.M. del 08.05.2015; 

VISTA la L. n° 447 del 26.10.1995 “Legge quadro sull’inquinamento acustico”; 

VISTO il D.A.R.T.A. n° 175/Gab. del 09.08.2007 che detta disposizioni in merito alle procedure 

relative al rilascio delle autorizzazioni alle emissioni in atmosfera; 

VISTO il D.A.R.T.A.  n° 176/Gab. del 09.08.2007 con il quale è stato approvato il Piano della 

Regione Sicilia di coordinamento per la tutela della qualità dell’aria, modificato D.A. n° 

19/GAB del 11.03.2010; 

VISTO il D.A.R.T.A. n° 154/Gab del 24.09.2008 con il quale sono state approvate le linee guida 

per il contrasto del fenomeno delle emissioni odorigene nell’ambito della lotta 

all’inquinamento atmosferico; 

VISTO il Regolamento per le procedure di rilascio dell’Autorizzazione Unica Ambientale 

(A.U.A.) della Città Metropolitana di Messina approvato con Delibera n° 31 del 

06.05.2017; 
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VISTO il nuovo Regolamento per la disciplina del procedimento amministrativo della Città 

Metropolitana di Messina approvato con Deliberazione del Commissario Straordinario 

con i poteri del Consiglio Metropolitano n° 178 del 23.12.2020; 

VISTA la L.R. n° 7 del 21 maggio 2019, che detta “Disposizioni per i procedimenti 

amministrativi e la funzionalità dell’azione amministrativa”, con particolare riferimento 

all’art. 29 in cui viene riportata l’inapplicabilità dell’istituto del Silenzio Assenso agli atti 

e procedimenti riguardanti l’ambiente, la tutela dal rischio idrogeologico, la salute e la 

pubblica incolumità; 

VISTA l’AUA n° 33/2019 adottata da questa Direzione con D.D. n° 1257 del 17.12.2019 a 

favore della Ditta “Italcemento di Giamboi Carmen s.r.l.” per la produzione di 

calcestruzzo confezionato con asservita attività di frantumazione di materiale da cava 

svolta nello stabilimento sito in via Torrente Guardia, Villaggio Pace, del Comune di 

Messina; 

VISTO il P.U., rilasciato con Determinazione n° 258 del 15.01.2020, con il quale il SUAP di 

Messina ha rilasciato l’AUA sopra citata; 

VISTA la richiesta di modifica sostanziale dell’AUA n° 33/2019 ai sensi dell’art. 6 del D.P.R. n° 

59/13, per l’introduzione di un nuovo titolo abilitativo di cui alla lett. g) dell’art. 3 

comma 1 del D.P.R. n° 59/13 con la realizzazione di un impianto di messa in riserva R13 

e Recupero R5 di rifiuti inerti non pericolosi all’interno dello stabilimento già 

autorizzato, trasmessa dal SUAP di Messina con nota protocollo n° 3659 del 01.02.2023, 

assunta in pari data al Protocollo generale di questo Ente al n° 3604/23; 

VISTO il verbale n° 10 cds del 10.05.2023 della Conferenza di Servizi convocata da questa 

Direzione con nota protocollo n° 14097/23 del 26.04.2023, durante la quale si decide di 

interrompere i termini procedurali per 45 gg per l’inoltro delle integrazioni documentali 

richieste in tale sede; 

VISTA la nota del Servizio Controllo Gestione Rifiuti di questa Direzione protocollo n° 

24823/23 del 17.07.2023 con la quale viene richiesto alla Soprintendenza BB.CC.AA. di 

Messina se le aree in cui dovrà sorgere il nuovo impianto abbiano una valenza 

paesaggistica e siano di conseguenza sottoposte a vincoli; 

VISTO il verbale n° 25 cds del 13.09.2023, convocata da questa Direzione con nota protocollo 

n° 24825/23 del 17.07.2023, durante la quale si prende atto e si discute della nota di 

riscontro della Soprintendenza BB.CC.AA. di Messina protocollo n° 13726 del 

25.07.2023 e delle richieste di integrazione avanzate dal Dip. Servizi Ambientali 

Servizio Ambiente del Comune di Messina con nota protocollo n° 239422/2023 del 

12.09.2023. La Conferenza decide, dopo ampio dibattito, di poter procedere 

all’aggiornamento dell’AUA non appena perverranno i pareri da parte del Dipartimento 

Regionale dell’Ambiente e da parte del Servizio Ambiente del Comune di Messina e 

dopo aver ricevuto il Provvedimento di iscrizione al registro recuperatori dei rifiuti, salvi 

gli approfondimenti di cui sopra, inerenti i vincoli paesaggistici; 

VISTA la nota della Soprintendenza BB.CC.AA. di Messina, protocollo n° 18046 del 

06.10.2023, assunta al Protocollo generale di questo Ente in pari data al n°35536/23 con 

la quale, in riscontro a specifica richiesta di chiarimento da parte della Ditta e “…in 

considerazione che nell’area non saranno realizzate nuove opere per l’espletamento 

dell’attività oggetto di A.U.A.; la nuova attività si sostanzia fra quelle di recupero (RS); 

che l’attività richiesta (selezione e frantumazione di inerti da demolizione) è attualmente 

espletata dalla ditta su materiali da cava, e che non saranno realizzate nuove opere, né 

installati impianti o attrezzature supplementari”, comunica la decisione di non doversi 

esprimere per l’attività di recupero;;  

VISTO il N.O. acustico con prescrizioni rilasciato dall’Area Tecnica Dip. Servizi Ambientali 

Servizio Ambiente e Sanità del Comune di Messina, pervenuto tramite SUAP con nota 

protocollo n° 38099 del 24.10.2023, assunta in pari data al ns. protocollo n° 38584/23. 
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Tale atto si allega alla presente autorizzazione e ne fa parte integrante (All. 1); 

VISTO il parere endoprocedimentale per le emissioni in atmosfera ex art. 269 del D.Lgs. n° 

152/2006 ss.mm.ii. con prescrizioni, per la modifica sostanziale per l’introduzione 

dell’attività di messa in riserva R13 e recupero R5 di rifiuti non pericolosi espresso dal 

Dipartimento Ambiente Servizio 1 dell’Assessorato Regionale Territorio Ambiente con 

nota prot. n° 76681 del 18.10.2023, trasmessa dal SUAP con nota prot. n° 38325 del 

25.10.2023, assunta al Protocollo generale di questo Ente in pari data al n° 38863/23. 

Con tale atto, che si allega al presente provvedimento facendone parte integrante (All. 2), 

si procede all’aggiornamento delle emissioni in atmosfera con istruttoria estesa a tutto lo 

stabilimento comprendente anche l’attività di produzione calcestruzzi con frantumazione 

inerte da cava; 

VISTO il Provvedimento del 15.11.2023, rilasciato dal Servizio Controllo Gestione Rifiuti – 

Ufficio Controllo e Autorizzazioni – a firma del Dirigente di questa Direzione, con il 

quale la Ditta è stata iscritta al Registro provinciale recuperatori rifiuti al n° 1/2023. Tale 

atto si allega alla  presente autorizzazione e ne fa parte integrante (All. 3); 

CONSIDERATO che il presente atto sia suscettibile di revoca o modifica e comunque subordinato alle 

altre norme regolamentari, anche regionali, che potrebbero essere emanate a modifica o 

integrazione della normativa attualmente vigente; 

VISTA l’insussistenza di conflitto di interessi di cui agli artt. 5 e 6 del “Codice di 

comportamento dei dipendenti della Città Metropolitana di Messina”, approvato con 

D.S. n. 114 del 01.06.2021, azioni per la prevenzione della corruzione e dell’illegalità di 

cui alla L. n° 190 del 06.11.2012; 

VISTO il D. Lgs. 267/2000 che definisce le competenze dei Dirigenti degli EE.LL.; 

VISTO lo statuto dell’Ente; 

PRESO ATTO che la Città Metropolitana di Messina, subentrata alla Provincia Regionale di Messina, è 

l’Autorità Competente ai fini del rilascio, rinnovo e aggiornamento dell’Autorizzazione 

Unica Ambientale (art. 2 comma 1 lett. b del DPR n° 59/13); 

VISTO l’art. 28 c. 4 della L.R. n.15 del 4 agosto 2015, secondo cui le Città Metropolitane 

continuano ad esercitare le funzioni attribuite alle ex Province Regionali; 

PROPONE 

per quanto sopra in premessa di  

AGGIORNARE 

 

l’Autorizzazione Unica Ambientale n° 33/2019 adottata a favore della Ditta ITALCEMENTO di Giamboi 

Carmen s.r.l. per la modifica sostanziale ai sensi dell’art. 6 del D.P.R. n° 59/13 con l’introduzione di un 

nuovo titolo abilitativo di cui alla lett. g) dell’art. 3 comma 1 dello stesso Decreto per  la realizzazione di un 

impianto di messa in riserva R13 e Recupero R5 di rifiuti inerti non pericolosi all’interno dello stabilimento 

già autorizzato sito in via Torrente Guardia, Villaggio Pace, del Comune di Messina, con le seguenti 

prescrizioni: 

Art. 1) Il Gestore dovrà ottemperare a tutte le disposizioni riportate negli allegati 1 – 3. 

 

Titolo abilitativo lett. c)  

Art. 2) Vengono confermati i valori limiti alle emissioni già assegnati ai punti E1, E2 e E3 precedentemente 

autorizzati con AUA n° 33/2019. Il Gestore dovrà ottemperare a tutte le prescrizioni riportate nel parere del 

Dipartimento Regionale dell’Ambiente (All. 2). 

 

Titolo abilitativo lett. g) 

Art. 3) La Ditta, per l’attività di messa in riserva R13 e recupero R5, è autorizzata a trattare i rifiuti divisi per 

tipologia e quantitativo, come indicato nella tabella contenuta nel Provvedimento di iscrizione n° 1/2023 del 

15.11.2023 rilasciato da questa Direzione (All. 3), rispettando le prescrizioni in esso riportate.        
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R13 MESSA IN RISERVA - RECUPERO R5 

 

 

 

Voce Denominazione Rifiuti Elenco europeo rifiuti 

(EER) 

Provenienza Q.tà/annua   

tonnellate 

7.1 

Laterizi, intonaci e conglomerati di 

cemento armato e non, comprese 

traverse e traversoni ferroviari e 

pali in calcestruzzo armato 

provenienti da linee ferroviarie, 

telematiche ed elettriche e 

frammenti di rivestimenti stradali, 

purché privi di amianto. 

101311-170101-

170102-170103-

170107-170802-

170904-200301 

 

Attività di demolizione, 

frantumazione e 

costruzione; selezione da 

RSU e/o RAU; 

manutenzione reti; attività 

di produzione di lastre e 

manufatti in fibrocemento. 

1.000 

7.2 

 

 

Rifiuti di rocce da cave autorizzate  

010399-010408-

010410-010413 

 

Attività di lavorazione dei 

materiali lapidei, materiale 

inerte in pezzatura e forma 

varia, comprese le polveri. 

50 

 

7.3 

 

Sfridi e scarti di prodotti ceramici 

crudi smaltati e cotti  

101201-101206-

101208 

 

Fabbricazione di prodotti 

ceramici, mattoni, 

mattonelle e materiale di 

costruzione smaltati, 

prodotti ceramici, 

terrecotte smaltate e non, 

materiale da costruzione 

di scarto eventualmente 

ricoperti con smalto crudo 

in concentrazione <10% in 

peso. 

50 

 

7.4 Sfridi di laterizio cotto ed argilla 

espansa  

 

101203-101206-

101208 

 

Attività di produzione di 

laterizi e di argilla espansa 

e perlite espansa, 

frammenti di materiale 

argilloso cotto, e materiale 

perlitico. 

100 

 

7.6 

Conglomerato bituminoso, 

frammenti di piattelli per il tiro al 

volo  

170302-200301 

 

Attività di scarifica del 

manto stradale mediante 

fresatura a freddo; campi 

di tiro al volo. 

250 

7.11 Pietrisco tolto d’opera 170508 
Manutenzione delle 

strutture ferroviarie 
50 

7.31 bis Terre e rocce da scavo 170504 Attività di scavo 1500 

per una quantità complessiva annuale per l’attività di in riserva R13/Recupero R5 pari a 3000 tonnellate, 

rientrante pertanto nella classe VI del D.M.A.  n. 350/98. 
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Titolo abilitativo lett. e) 

Art. 4) Il Gestore dovrà ottemperare ai criteri generali di tutela ambientale del contesto zonale in cui insiste 

l’attività, fra cui il contenimento delle emissioni ed immissioni acustiche attenendosi alle prescrizioni riportate 

nell’All. 1.  

 

Ulteriori prescrizioni 

Art. 5) Il Gestore è tenuto a trasmettere, entro il 30 aprile di ogni anno, anche su supporto informatico, a 

questa Direzione, all’ARPA Sicilia, al Dipartimento Regionale dell’Ambiente Servizio I, un “Rapporto 

Annuale” che descriva l’esercizio dello stabilimento riferito all’anno solare precedente. I contenuti minimi del 

Rapporto dovranno essere: 

1. nome dell’impianto con riferimento al Gestore ed alla società che controlla lo stesso; 

2. dichiarazione di conformità all’Autorizzazione Unica Ambientale nella quale il Gestore indica che 

l’esercizio dell’impianto, nel periodo di riferimento, è avvenuto nel rispetto delle prescrizioni e delle 

condizioni stabilite dall’A.U.A. Il Gestore dovrà, inoltre, riportare il riassunto degli eventi incidentali 

che possano avere provocato impatti sull’ambiente e di cui ha già dato comunicazione alle Autorità 

competenti, corredato dall’elenco di tutte le comunicazioni prodotte per effetto di ciascun evento; 

3. le ore di funzionamento degli impianti in relazione alle capacità produttive degli stessi; 

4. quantitativo espresso in t/anno delle materie prime trattate; 

5. quantitativo espresso in t/anno dei prodotti finiti; 

6. consumo totale di risorse idriche per tonnellata di materie prime trattate, la quantità dei fanghi e oli 

generati dalla raccolta delle acque prodotte dall’utilizzo del sistema di abbattimento a pioggia delle 

polveri diffuse; 

7. emissioni in atmosfera: rapporti di prova e accorgimenti adottati al fine del contenimento delle 

emissioni diffuse, modalità e frequenza delle operazioni di manutenzione dei sistemi di abbattimento; 

8. rifiuti: quantificazione dei rifiuti prodotti e relazioni semestrali inviate. 

Il Rapporto potrà essere completato con tutte le informazioni che il Gestore vorrà aggiungere per rendere più 

chiara la valutazione dell’esercizio dello stabilimento. 

Art. 6) Il presente atto fa parte integrante dell’AUA n° 33/2019 e non incide sulla durata 

dell’autorizzazione già rilasciata. La domanda di rinnovo deve essere inoltrata almeno sei mesi prima della 

scadenza dell’AUA sopracitata. 

Art. 7) L’ARPA Sicilia eserciterà le funzioni tecniche di controllo di competenza discendenti dall’art. 90 della 

L.R. del 03.05.2001, n. 6. 

Art. 8) Il Gestore dovrà trasmettere all’ARPA Sicilia, tramite PEC, tutta la documentazione a corredo 

dell’istanza di modifica dell’AUA al fine di consentire il corretto svolgimento dell’attività di controllo. 

Art. 9) Questo Ente si riserva di effettuare l’attività di controllo di competenza ai sensi del D. Lgs. n° 152/06 

adottando, in caso di inosservanza delle prescrizioni autorizzatorie, oltre ai poteri di ordinanza, le sanzioni 

previste dalla vigente normativa. 

Art. 10) Sono fatte salve le autorizzazioni e le prescrizioni stabilite da altre normative non previste dal 

presente atto, nonché i diritti di terzi. 

Vengono approvati gli elaborati tecnici allegati all’istanza, depositati agli atti di questa Direzione. 

 

 

Il Responsabile dell’Ufficio A.U.A. 

Dott.ssa Ileana Padovano 

  

 

Il Responsabile del Servizio                                                                                                

Dott. Cosimo Cammaroto 

 

 

IL DIRIGENTE 
VISTA la superiore proposta; 

CONSIDERATO che la stessa è conforme alle disposizioni di Legge e ai Regolamenti attualmente vigenti; 
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VISTO il Decreto Sindacale n° 89 del 31.03.2023 con il quale è stato conferito al sottoscritto l’incarico di 

reggenza temporanea della VI Direzione Ambiente;  

 

DETERMINA 

di 
 

AGGIORNARE 
 

l’Autorizzazione Unica Ambientale n° 33/2019 adottata a favore della Ditta ITALCEMENTO di Giamboi 

Carmen s.r.l. per la modifica sostanziale ai sensi dell’art. 6 del D.P.R. n° 59/13 con l’introduzione di un 

nuovo titolo abilitativo di cui alla lett. g) dell’art. 3 comma 1 dello stesso Decreto per  la realizzazione di un 

impianto di messa in riserva R13 e Recupero R5 di rifiuti inerti non pericolosi all’interno dello stabilimento 

già autorizzato sito in via Torrente Guardia, Villaggio Pace,  del Comune di Messina. 

APPROVARE tutte le prescrizioni contenute negli Articoli da 1 a 10 sopra riportati. 

DISPORRE l’inoltro del presente documento al SUAP del Comune di Messina per le competenze discendenti 

dall’emanazione di tale atto, e per conoscenza al Dipartimento Regionale dell’Ambiente Servizio 1, alla Ditta 

interessata, all’ARPA Sicilia e alla Area Tecnica, Dip. Servizi Ambientali del Comune di Messina, dopo la 

pubblicazione all’Ufficio Albo di questo Ente.  

Il presente provvedimento venga custodito, anche in copia, unitamente a tutta la documentazione presentata, 

presso lo stabilimento già autorizzato sito in via Torrente Guardia, Villaggio Pace del Comune di Messina. 

DARE ATTO 

- che la presente Determinazione non comporta impegno di spesa ed è immediatamente esecutiva; 

- che con la sottoscrizione del presente provvedimento si attesta la regolarità, la legittimità e la correttezza   

dell’azione amministrativa, ai sensi dell’art. 147 bis, comma 1, del D.lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii.; 

- che la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale dell’Ente avviene nel rispetto della 

tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal D.lgs. n. 196/2003, in materia di protezione 

dei dati personali, come modificato dal D.lgs. 10 agosto 2018 n. 101 contenente disposizioni per adeguamento 

della normativa nazionale alle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679;  

- che la documentazione, sia cartacea che elettronica, custodita presso gli Uffici di questa Direzione, rimane a 

disposizione dell’Autorità di controllo, in qualunque momento ne voglia fare richiesta; 

RENDERE NOTO ai sensi della Legge n. 241/1990 che il Responsabile del procedimento è il Responsabile 

del Servizio, Dott. Cosimo Cammaroto; recapito telefonico: 090/7761657; indirizzi email/PEC: 

c.cammaroto@cittametropolitana.me.it, protocollo@pec.prov.me.it.  

Per eventuali informazioni è possibile rivolgersi al suddetto Ufficio dal lunedì al venerdì dalle ore 09,30 alle 

ore 12,30 e nei giorni di martedì e giovedì dalle ore 15,00 alle ore 16,30.  

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro 60 gg. - a partire dal giorno successivo al termine della 

pubblicazione all’Albo Pretorio – presso il TAR o entro 120 gg. presso il Presidente della Regione Sicilia. 

 
 

 

Tutta la documentazione, sia cartacea che elettronica, custodita presso gli Uffici di questa Direzione, 

rimane a disposizione dell’Autorità di controllo, in qualunque momento ne voglia fare richiesta. 

Messina, lì 21.11 .2023 

 

                                                                             Il Dirigente Reggente 
                                                                         Dott.  Ing. Giovanni Lentini 
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